
ISTRUZIONE IL NUOVO CORSO DI LAUREA SARA' RIVOLTO AD ALMENO 70 STUDENTI E MIRATO A INNOVAZIONE ED ECONOMIA 4.0 

Unimore 'regala' a Mantova ingegneria informatica 
- MANTOVA-

A TEMPO di record, superando 
pastoie burocratiche e barriere re­
gionali, la facoltà di Ingegneria In­
formatica sbarca a Mantova. 
L'aprirà a settembre, con l'inizio 
dell'anno accademico, l'Universi­
tà di Modena e Reggio Emilia. Sa­
rà un corso di laurea mirato all'in­
novazione e all'economia 4.0, è 
stato sostenuto e lo sarà ancora 
dalle realtà territoriali (del com­
mercio e dell'industria), oltre che 
dal Comune di Mantova, in pri­
ma fila attraverso la Fondazione 
universitaria (Fum), la stessa che 
ha rivolto all'ateneo modenese 
l'invito a sbarcare sulle rive del 
Mincio. Ingegneria informatica 
riempie il vuoto lasciato da 

un'analoga facoltà aperta dall'Uni­
versità di Pavia e poi chiusa. A 
presentare la nuova facoltà è stato 
il rettore di Unimore Angelo O. 
Andrisano, venuto a Mantova as­
sieme ai suoi docenti, ospiti 
dell'ateneo mantovano e del sin­
daco Mattia Palazzi. Il progetto 
nato pochi mesi fa, è stato prepara­
to nei dettagli, approvato dagli or­
gani competenti e presentato al 
Ministero della Pubblica istruzio­
ne in volata il 16 gennaio. Si atten­

de ora la sua definitiva autorizza­
zione, prevista per la metà di mar­
zo. La facoltà mantovana avrà in 
forza 5 professori universitari e 4 
ricercatori, potrà accogliere un nu­
mero di studenti pari almeno ai 
70 che frequentavano la facoltà 

targata Pavia, ma forse molti di 
più. Come ha spiegato il professor 
Marko Bertogna, mantovano 
d'origine in forza a Modena e 
quindi naturale trait d'union tra 
queste due realtà, nell'ateneo emi­
liano sono oltre 400 le matricole 
che hanno scelto informatica e 
che, proprio di fronte a questo 'as­
salto' si sta ipotizzando di intro­
durre il numero chiuso: d'altra 
parte, l'università modenese sta 
macinando record, sia sul piano 
delle valutazioni internazionali 

(nelle quali batte i politecnici di 
Milano e Torino) sia per numero 
di iscritti, che salgono ogni anno 
al ritmo del 12%. Il segreto del 
successo sta nel radicamento terri­
toriale, che Mantova intende re­
plicare, come hanno spiegato il 
primo cittadino, il presidente di 
Fum avvocato Poalo Gianolio e 
l'assessore comunale all'universi­
tà Adriana Nepote. Intanto con 
un impegno economico che, per 
un investimento complessivo che 

supera il milione di euro l'anno 
(per i dieci anni di durata dell'in­
tesa) vede il Fum partecipare per 
oltre 400mila euro. E poi con l'im­
pegno delle eccellenze industriali 
mantovane (un nome per tutti Op­
to Engineering, specializzata in si­
stemi di visione artificiale) pronte 

a fare la loro parte aprendo le por­
te agli aspiranti ingegneri infor­
matici. Didattica e ricerca saran­
no le due 'gambe' sulle quali la fa­
coltà intende progredire. I terreni 
privilegiati quelli della cyber secu-
rity e dell'intelligenza artificiale. 
Le applicazioni dirette sul territo­
rio non mancheranno, come ha as­
sicurato Mattia Palazzi: «L'uni­
versità ci aiuterà nei nostri proget­
ti di viabilità sostenibile e di svi­
luppo della smart economy. Con­
tiamo di coinvolgere le regioni 
Lombardia Veneto ed Emilia Ro­
magna in un tavolo che cerchi so­
luzioni all'inquinamento in Val 
Padana. E anche su questo Inge­
gneria informatica darà un contri­
buto decisivo». 
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